                           I L  C I P E


                                 


VISTO   l'art.   11  della  legge  28  novembre  1980,  n.  784  e


successive modificazioni ed integrazioni;





VISTO l'art. 37 della legge 14 maggio 1981, n. 219;





VISTA la  delibera CIPE  del 27 febbraio 1981 con la quale è stata


approvata    la    prima    fase    del    programma  generale  di


metanizzazione del Mezzogiorno;





VISTA la  delibera CIPE  del 16 dicembre 1981 con la quale è stato


approvato il  programma integrativo speciale di metanizzazione per


le Regioni Campania e Basilicata;





VISTA   la   normativa   generale   e procedurale   emanata  dalla


Cassa per il Mezzogiorno per la presentazione da parte dei Comuni,


loro  consorzi  e  concessionari  delle  domande  di ammissione ai


benefici   di   legge ai   fini  dell'istruttoria sulla base delle


direttive impartite  dal Ministro  per gli Interventi Straordinari


nel Mezzogiorno ai  sensi del punto 4.3 della citata delibera CIPE


del 27.2.1981;





VISTO   il   punto   5.,  secondo  e  terzo  comma,  della  citata


delibera   CIPE   del   27   febbraio   1981,  che attribuisce  al


Ministro del   Tesoro  la facoltà  di dichiarare  la decadenza dal


beneficio dei contributi qualora non siano stati presentati  stati


di  avanzamento   entro   sei   mesi   dalla   concessione   delle


agevolazioni, nonché  se i  lavori previsti  in progetto non siano


stati completati e avviato l'inizio dell'esercizio entro i termini


previsti dal provvedimento di concessione;





CONSIDERATO che  l'art. 11-ter del decreto legge 22 febbraio 1981,


n. 786  convertito nella  legge 26 febbraio 1982, n. 51 prevedendo


che gli   stati  di  avanzamento  dell'opera  debbano  essere  non


inferiori al  30 per  cento dell'opera  stessa,  ha  reso  per  la


maggior  parte   dei  Comuni  e  loro  concessionari  praticamente


impossibile     il     rispetto  del    termine  previsto  per  la


presentazione del  primo stato  di avanzamento,  per i molteplici,


complessi e incomprimibili adempimenti a questo connessi;





RITENUTO   altresì   di   dover   prevedere   disposizioni   sulle


procedure tecnico-amministrative  connesse alla realizzazione e al


completamento dei  lavori e in particolare su collaudo delle opere


realizzate, anche  per dare  uniformità di  indirizzo  a  tutti  i


Comuni interessati dal programma di metanizzazione;





VISTO   il   parere   espresso dal   Comitato  dei  Rappresentanti


delle Regioni Meridionali in data 1° marzo 1984;





SENTITI l'ANCI e la CISPEL;





SULLA PROPOSTA  del   Ministro  dell'Industria,    Commercio    ed


Artigianato,   d'intesa   con   i   Ministri   per gli  Interventi


Straordinari nel Mezzogiorno e del Tesoro;





                         D E L I B E R A


                                 


1) Il  secondo e  terzo comma del punto 5. della delibera CIPE del


27  febbraio  1981,  sono  integrati  e  modificati  come segue:





a) il   termine  per il  completamento dei   lavori  previsti   in


   progetto  e  l'inizio  dell'esercizio  decorre  dalla  data  di


   trasmissione,   da   parte   del   Ministro   del  Tesoro,  del


   decreto di concessione alle Amministrazioni interessate;





b) il  primo stato di avanzamento deve essere presentato non oltre


  il   termine pari  alla metà  di quello  previsto nel decreto di


  concessione per  l'ultimazione dei   lavori   a  decorrere dalla


  data di   trasmissione  del decreto stesso alle  Amministrazioni


  interessate.   Il   predetto   termine massimo non potrà in ogni


  caso essere inferiore a mesi sei.


Il   Ministro   del   Tesoro   può   concedere   -   su   motivata


  richiesta dei  Comuni o  loro  concessionari    -  sentiti    il


  Ministro dell'Industria, Commercio ed Artigianato ed il Ministro


  per gli  Interventi Straordinari  nel Mezzogiorno,  proroghe del


  termine di  presentazione del primo stato di avanzamento, nonché


  del    termine  previsto  nel  decreto  di  concessione  per  il


  completamento dei   lavori   e  l'inizio  dell'esercizio,  fermi


  restando le  voci di spesa approvate e l'accantonamento previsto


  per revisione prezzi.








2) Le varianti  in corso d'opera dovranno - previa approvazione da


parte del  Comune -  essere tempestivamente  trasmesse alla  Cassa


per   il  Mezzogiorno  che  le  valuta  e  ne  dà comunicazione al


Ministero del  Tesoro, fermo  restando l'importo  complessivo  del


progetto ammesso alle agevolazioni.





3) Il  collaudo delle  reti urbane  di  distribuzione  del  gas  è


approvato dal  Comune che  provvede alla  nomina del collaudatore.


In    sede  di    collaudo,    il    Comune  potrà  ammettere  una


compensazione  in  favore  delle  voci  di  spesa  comprese  nella


categoria "opere  e strumentazioni"  di cui  al  punto  5.3  della


normativa tecnico-amministrativa  predisposta dalla  Cassa per  il


Mezzogiorno, fermo  restando  l'importo  globale  del  decreto  di


concessione delle agevolazioni.





Le risultanze  del collaudo  saranno trasmesse  alla Cassa  per il


Mezzogiorno che,    effettuati  gli  opportuni  riscontri  con  il


progetto istruito  e l'atto  concessivo, ne  darà comunicazione al


Ministero del  Tesoro per  il provvedimento  d'accertamento  della


situazione finale.





4)   Il Ministro per gli  Interventi  Straordinari nel Mezzogiorno


entro 30 giorni  emana direttive alla Cassa per il Mezzogiorno per


l'attuazione di  quanto previsto  ai precedenti  punti ed anche ai


fini del  coordinamento operativo-informativo   a  supporto  delle


attività     delle    Amministrazioni  centrali  interessate  alla


metanizzazione del Mezzogiorno.





5) Le  disposizioni di  cui alla  presente delibera  si  applicano


anche ai  decreti di  ammissione ai  benefici di legge già emanati


dal Ministro del Tesoro.





Roma, 27 aprile 1984





                                     IL PRESIDENTE DELEGATO


                                     (On. Dr. Pietro Longo)


